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s UN'OPUSCOLO.. 

SULLA. MARINI AUSTRIACA 
ifapidi progressi della rivoluzione ita- 
tank leannessioni di, ricche e. vaste pro- 
tinderal‘regnò italico , non colsero tanto 
llalsprovyista l'Austria raccolta diet il 
brdidabile suo quadrilafero, quanto l'ina- 
ipefato raddoppiarsi deila nostra marina. 
Viefo i bastioni delle sue fortezze l'Austria 
lif&& da daécetitomita bafonette ‘ si trova 
inigra Sicura, mia invano raddoppia sulle 
pilggie della Dalmazia e dell'Istria le di- 
sf; invano. copre. di numerose . schiere 
cudle ‘provincie; Ja marina ‘italiana ‘tutto 
cut tratto” cresciuta 2 potenza’ doppia” 
elrustriaca, può minacciare e può offen- 
e; malgrado le accumulate : difese, la 
Dalràzia e’ l’Istiia;, può ssetudere lu marina 
ridle dall'Adriatico e ccstrifigettà a ripe. 
lerj ciò che fece nel 1829, quando, fattasi 
indile ingombro, dopò tante cure e tanti 
sfoli ‘intornio’’ad essa impiegati, dovette ri- 
lir&î ento le lagune, 

siffatto stato. di cose sì occupa un. 0- 
lo pubblicato in questi: giorni ‘a Viea- 
napol titolo: L1 Marina Austriaca: L'autore, 
fsi, dice’ essere un albo personaggio, si 
fin: un Marinaio austriaco. À suo .0re- 
a nulla giova all'Austria l’esercito ag 
tò'‘che'difende il quadrilatero, quando 
t nòn abbia una potente marina tale da 
stere a quella del nuovo regno d'Italia. 
régno' «sorto ‘in mezzo ‘alle ondé, 
grato" la diplomazia e le elaborate pio 
dei gabinetti europei » minaccia l'Au- 
a ben più gravemente di quello ché nol 
un ‘tempo il ‘sorgere quasi repentino 
a Prussia. È vano, egli dice, il negarlo: 
into di tutta und dazione, il'genîo di il- 
ri dbfbini di stato cooperano uniti ‘alla 
ore di: questi? nuova © grande:  po- 
pe Ai ‘saggi sî conviene nof attdormen 
sî ih uha stolta confidenza delle, proprie 
ze, non perdersi: d'animo, ma bensì esa- 
inare dove? dbcottà: portare prontò rime- 
+. Finchè l’Austria'non avrà una’ marina 
rinzho vincitrice sul Mincio essa ri- 
uortà,gon re spetta e nuovi assaltitdel- 
l'italia: L'auto:@®è'tan'o convinto della ne- 
tessità che ha l’Austria, di uco sbocco sul 


dotta: alla triste’ condizione di dove. 
supare nelle sterili lotte diplomatiche'ins 
iò alla Diela di Francoforte e di, implotare 
a.alleanza:di un principe Cusa o di un 
Ibrenowitelt. 

Fitî' ‘qui ‘l’autore, a parbr nostro, ha pie- 
ramente ragione, ma quando scende ad in- 
dicare i rimedii a-questo stato di cose che 
| Bvinvero® tantò ‘pericoloso per l'Austria, noi 

efédianib «<<he egli si abbandoni a conchiù- 
sioni-fallaci, ed il motto fatino col quale 
termina l'opuscolo : Diri stsaltavi amimam 
neam, ci sembra sovercliamente presin- 
dopo ubi ragionamerto del quale sì 
gevolmente puossi dimostrare l’ inzhità. 
orscrittàfe va fantasticindo di poter ri- 
are alla detiolezza stavittinia dell’ Au- 
coll'impiego di, trenta milioni di fiorini 
MA cri rea \orità questa pro- 
posizioni ci farebbe supporrò be | autore 
Slo. troppo octufato delle cos di 
mare, Ton conoscesse , nemmeno, per ombra 
la situgzione dell'Austria. Il governo impe- 
riale sd&pendé li‘ pàgiiinenti in argento, è vi 
nh! dî Ri chiedé di sborsare nicatemneno 
di settàitacinque. milioni di franchi in due 
anni! | 

Ma non ba 
non si fanno sorgere batten 
suolo, 
Y unieo\partito si è quello ‘di ina ‘alleanza 
coll’ Inghilterra. Ecco, secondo taulore del- 

* | i 


perenit "asse - 


stano i denari, clè i marinai 
do il piede sul 


riclami scompajnati ‘alla fascia sotto 


le pisgle dell'Austria. Ascoltiàino uniio- 
mento .i. ragionamenti dello scrittorè “3u- 
striaco. 

ad un uomo di stato o ad ‘un’ pubblicista 
tedesco, non èssere"il’ regio "d' Halia» desti 
nato la servire da. vassallo | ossequioso alla 
Francia. 

nia ‘Sembra essersi ridotta 
del dominio, del primo Napoleone ; quindi 
inevitabile una guerra sul Reno, quindi gli 
eserciti italiani per le gole del Tirolo avan» 


Getmaîia; quitidi l' Italia ‘secondare le am- 


mare, che, perduto il literale, ta vede ri- | 


ja guadagnar temp, e per ciò | 


opuscolo, la. panacea che deve sanare tutte 


Sarebbe: cosa’ ben ‘difficile il perstadere 


Tutte la esperietiza politica della Germa 
alle rimémbranze 


zarsi a prendere alle spalle i difensori della 
| 
bizioni di Francia e le due nazioni, latine 
riunite tendere a scacciar dal Mediterraneo 
gli Inglesi. \ 

Su' qriestà ragionamibnto, 16 serittote fonda 
il suo disegno di alleanza coll’ Inghilterra , 
e gli» sembra impossibile che, l'offerta. che 
ne facsse l’Austria venga rifiutata. Venezia 
in' maso degli Italiani": ecto', egli dice , ll 
primo passo verso l'isolamento , dell’ Jn- 
ghiltetra® nel Mediterraneo ; .l’ Istria @ la 
Dalmazia perdute per |’ Austria, ecco il se- 
cohdo pàsso' chè' distrugge completamente 
la 'poehza inglese in'ipuette atque; Incon- 
seglivizal'finghfiterrà' che' fu tanto’ stolta 
da lesciar il Piemonte impadronirsi, della 
flotta napolitana; deve soccorrere I’ Austria 
colle proprie navi durante la formazione 
déltà nuova ‘marina atstriaca: l'Austria sa- 
prà, poi mostrarsi riconoscente. 

Dé ‘un anno abbiamo veduto sorgere in 
Alistià ed in Germania un numero infinito 
di disegni intesi a sostenere il crollante edi- 
ficio della monarchia degli Absburgo : rico- 
no&imento' dei diritti storici, monareliia u- 
nitirià liberale, divisione dell'impero in cin- 
que gruppi a seconda delle nazionalità, al - 
leght2x0 coi! piccoli stati della Germania; al- 
leaiza colle gratidi potenze del Nord. Tutti 
questi progetti, .0, furono abbandonati prima 
di ricevere un principio di esecuzione, 0 
fallitono; è l'Austria, in preda'ad' una rivo- 
lufiode interna non meno pericolosa perchè 
pacifica, di quanto potrebbe essere. una ri- 
voluzione violenta, si trova ora ben più in- 
défolità di quello che lo fosse dopo la di - 
sasirosa guerra  d' Italia. Le tanto vantate 
riforme non; diedero buoni frutti, nè .era 
dificite il prevederlo a chi freddamente con- 
iderava le: cose. 

i li tutti i progetti fatti per ristabilire 
la potenza dell’ Austria nessuno ci sembra 
aver tanto poca probabilità di riuscita, quanto 
questo del marinaio austriaco. Lo scrittore 
dell’ opuscolo ignora affatto il meccanismo 
dei governi costituzionali, se crede ad una 
alleanza permanente dell'Austria coll’Inghil- 
terra. Sarebbe. forse difficile trovare un uomo 
di'statò inglese tanto audace» da ‘osare pro- 
porla' apèttainente al parlamento britannico, 
ed è fuor dì dubbio che quel gabinetto che 
ardisse fare un passo su quella via.doyrebbe 
ben presto ritirarsi di fronte alla nazione 
giustainente itritata. 

E vero che lo scrittore. austriaco ha pen- 
sato anche a questo e che egli invoca per 
l’Austria una politica liberale; la‘ quale avrà 
l'effetto..di..togliere. l’ultima. barriera. che an- 
cora si frappone tra-l' Austria e l'Inghilterra, 
e farà sì che l'opinione pubblica nel Regno 
Ubito non costringa gli uomini di stato, an- 
che del partito. conservatore, a respingere 
sdegnostimente la mano offerta dall'Austria. 

Una cattiva causa difficilmente si' può so- 
slenere con buoni argomenti. L'Austria, nou 
ammaestrata dalla storia, si ostina a. con- 
servare la propria signoria nella’ Venezia, e 
ténendò fermo il principio della integrità 
dell'impero, lo trae forse alla rovina. Tutta 
la politica austriaca tende a questo solo 
scopo: conservazione delle provincie italiane. 
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Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche 


Alla Germania èssa ‘mostra’ conseguenza ne- 
cessatia della perdita della Venezia, la per- 
‘dita, del Tirolo, dell'Istria, di. Trieste ; all'In- 
ghilterra vuol far «credere ininacciato il pos- 
sesso di Malta e delle isole Jonie. Avversa 
alle istituzioni Mberali per indole del gover- 


3 
del quale è impossibile alla umana saggezza 
prevedere la fine. Per. aver. superate ‘altre 
volte maggiori distrette, l' Austria si crede 
eterna. 


tauto tempo, pronunciò essere la conserva- 
zione dell'Austria nel centro dell'Europa una 
necessità per l'equilibrio europeo, tanto facil- 
mente non si mutano. Ma corre gran tratto dal 
l’Austria quale: la. volle l'Europa posta quasi 
a barriera contro la Russia, all'Austria pa- 
drona dei passi delle Alpi, e sempre pronta 
ad irrompere, nelle pianure italiane. .L'Au- 
stria non deve dimenticare che. la: storia 
assegna alle»volte ad uno stato una: mis- 
sione, ma chie questa missione per mutarsi 
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"incammina ad occhi chiusi su un pendio 


Nè forse in quest s'inganna affatto, chè 
e tradizioni della diplomazia la. quale per 


degli avvenimenti può. anche, cessare... Ba- 
luardo per. tanti secoli; della eristianità con- 
tro l'islamismo, l'Austria vide l'Europa se- 
condarla dèi suoi sforzi d’ ingrandimento 
verso l'Oriente, ma trovò sempre fortissima 
resistenza in tutti i tentativi fatti per in- 
grandirsi al di'qua delle Alpi o nella Ger- 
mania. I tràttatî‘ del 1815 le assicurarono 
per; molti anni. .il, predominio in, Italia, e 
quell'ingrandimento, se appagò l'ambizione 
della corte di Vienna, fu altresì la cagione 
dello stato di dissoluzione, in cui ora si 
trova l’impero.-Rispettiamo nell'illustre au- 
tore  dell’opuscolo, se è vero esser  desso 
l'arciduca Massimiliano, le simpatie del- 
l'uomo di'marè per la flotta alla quale egli 
da tanti annì dedica tutte le sue cure; ma 
non possiamo a meno di osservare che ‘egli 
avrebbe doyuto considerare la quistione au- 
striaca da un punto di vista ben più ele- 
vato. Meglio ché in una alleanza ipotetica 
coll’inghilterra, l'Austria dovrebbe cercare 
la sua salvezza. nell'abbandono di quelle 
provincie che assorbono. tanto inutilmente 
tutte le forze vive dell'impero. 

Non crediamo andar errati dicendo che 
l’idea della cessione della Venezia va_ac- 
quistando proseliti anche  nell’Austria. Le 
itose parole dei giornali austriaci non rie- 
scono ad ingannarci, e ad esse potremmo 
agevolmente rispondere con questa domanda 
che abbiamo letta non molto tempo fa in 
un giornale di Vienna : si rigetta tanto sde- 
gnosamente questa idea della cessione, ma 
che cosa si fa per conservare la Venezia ? 
In qual modo vi si provvede fuorchè col- 
l'accumulare nelle fortezze del quadrilatero 
armi ed armati ? 

La soluzione proposta dall'autore dell'o- 
puscolo scioglie essa la ‘quistione ? Non si 
riduce essa pure ad una nuova proposta 
dî continuar gli armamenti? E se è così, 
vale essa meglio di tutte quelle già pro- 
poste? La risposta è tanto ovvia che ci 
sembra inutile l’insistere. più oltre su que- 
sto argomento. 


___——_—_ 
NOTIZIE DI NAPOLI 


Riceviamo i giornali di Napoli del 26 e del 
27 nei quali non troviamo notizie d' impor- 
tanza. 

Leggiamo nel Giornale ufficiale di Napoli il 
seguente ilecreto : 


VITTORIO EMANUELE Il. ru., roc 


Considerando chè i giudizii ‘politici agitati nelle 
provincie napoletane è siciliane dal 15 maggio 1848 
gnanti non meno 


fino al 25 giugno 1860 erano ripu; 
al diritto pubblico solennemenie sancito nel regno 


sii. 


fi 


TORA) 


quanito agli. ordini ed .alle leggi in esso‘, stabilità e 
Vigenti: } , 


Consideraao: nori ‘esser péreiò' né conveniente 


né' Busto! hè 16 ‘condanne profititziare' nei giudiziî 
suddetti in’ offesa alle leggi èd'alla' costienzà ‘pid 
blica mantengarto ancor’ traccia di sò | nella» condi» | 
zione dei cittadini, e sotto, libero reggimento r pos: 

1 


d È che. sia, invocarsi neapacità 
nanti, e "fo Ì ssitimimeluttabile, a0- | od alice ce dipendenti 

pre bal; 3 è pi agi agpir no nd i lie lni Via, preraprenr ipeni osi entre dalle 
pero, riconosce i diritti delle nazionalità, e | Sulla, proposta del nostro, guardasigilli, ministro 


di grazia è giustizia e degli all'ari acelesiastici ; 


'Abbidmo ordinato ed ordiniàmo : 
Articolo unico, Le condanne per reati politici proî- 


ferìte/nelle proviticie napoletane ‘0 siciliane dal 15 


maggio 1848 al 25 giugno 1860 sono considerate di 
nessun effetto tanto per la recidiva, quanto per l'in- 
terdizione dei diritti civili e politici,, non. che per 
tutte le conseguenze indicate nell'articolo 17, dell 
leggì penali vigenti nelle anzidetlè province. 
Ordiniamo che il presente decreto munito del ., 


gillo dello stato sia inserito nella raccolta offiri-‘. 


degli‘atti del governo, mandando ‘a chiurique sr::, 
di.osservario e di farlo osservare. : 
Dato a Napoli addi 23 dicerdbre 1860. 


Firm. — VITTORIO EMANUEL ©, 
Contro firmato — G. R ASSUNIS 
è te Sort TA 

I) consigliere di luogotenenza ; per, l'ititerno 
invita i cittadini a, farsi inserivere nelle, lis! 
elettorali col seguente proclama: 

Cittadini, 

Oggi le Giunte elettorali di tutti i municipi di’ 
queste provincie meridionali cominciano a formar ' 
liste degli elettori dei deputati al parlamento cite 
liano; ed io son certo che, amantissimi della libertà 
della comune patria, voi farete a gara per iscrivere 
i vostri, nomi per rendere più. agevole. il compito 
delle Giunte, e per imprendere l'esercizio di un di- 
ritto che avete saputo conseguire: col vostro: senno 
e con la vostra annegazione, il vostro concorso sarà 
una novella: prova della concordia: che vi stringè 
nella fermezza ‘dei nobili propositi: sarà il simbolo 
di quel vincolo che' già vi lega agli. altri popoli della 
Penisola, sotto il glorioso scettro dell’incomparabile 
e magnanimo’ Re Vittorio Emanuele, 

Cittadini! l'Italia, oggi lieta. di rediviva maestà, 
attende il compimento della. fede che Je abbiamo 
giurata. Ispiriamoci ai nostri futuri destini; e mo- 
striamo di ne esser liberi ed Italiani. 

Napoli, 6: dicembre 1860. 

Il consigliere di lungotenensa incaricato 
del Dicastero dell'interno 
D'Arruitto. 


Leggiamo nel Paese del 27 dic&mbre : I, 

leri mattina lè salve dei cannoni annunzia: 
l'arrivo in Napoli dei battaglioni di guardia nazio- 
nale dell'Italia superiore. Fu una! vera festa perla 
guardia nazionale napoletana, che chiamata. sotto le 
armi di buon mattino e vestita di gran. \enuta si 
portò al porto per assistere allo sbarco e. stringere 
a quei bravi soldati frateriamente la mano e far 
la più onorevole accoglienza. In bell’ordine prece- 
codutè da bande musicali, che suonavano l'inno di 
Gafibaldi, le guatdie nazionali dell'Italia superiore, 
con fiorì sulla canna dei fucili, precedute e seguite 
da quelle ‘i Napoli, tra la festa del popolo, hanno 
attraversato la strada Toledo fino all'antico collegio 
dei gestiti, ove hantio preso quartiere. leri sera 
si vedevano passeggiare per la città i militi della 
guardia cittadina di Napoli con quelli dell’ Italia 
centrale, e questo spettacolo di fraternizzamento ci 
dà bene a sperare della perfetta fusione dei popoli 
delle diverse province italiane e della unità nazio- 
nale. 

— Sùugl'istessi vapori che hanno menato in Na- 
poli le guardie nazionali dell’Italia superiore, do- 
mani sardnno imbarcati’ 900 individui scelti dal 
corpo dell'antica gerdarmieria, che vanno a Torino 
per essere fusi al corpo dei RR. carabinieri. 

— N giorno 25, vicino at caffè Testa d'Oro a 
Toledo, con le grida: « ancora hai coraggio di pas- 
seggiare per Napoli? + furono tirati due ‘colpi di 
stile all'ex-intendendente di Reggio, uomo che la- 
iù tristi me- 
# ferite non 


sciava di sè in quella provinicia le 
mori. Nulla sì sa degli assalitori. 
sono molto gravi. 

Togliamo dall’ /ndiperidente del 28: 

S. M. il Re Vittorio Rganefio ha. ricevuta, la 
più brillante accoglienza’ al lo ofiertogli. dalla 
guardia nazionale. ll Re è ritnasto circa due ore 
in quella riunione patriotica, alla quale assistevano 
tutti i grandi dignitari civili e militari. La festa 
si è prolungata fino alle cinque della mattina. 

A. mezzanotte S. M. è partito per Torino pren- 
dendo la via di terra. 

Leggiamo nel Corriere Mercantile: 

Scrivono dal campo sotto: Gaeta che fino al 15 
del p. v. gennaio non saranno finiti tuti i lavori per 
cominciare il bombardamento! generale; finora si ‘ 
fecero e si fanno solo prove, e ‘con effetto. 
N morale’ del vrasidio borbonico è molto depresso; 
solo alcuni ali già di Lamoricière o spagnuoli 
jeutano so» urlo ed incoraggiarin. 


v 
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_ voler venire nella capitale per' vederlo. » 


| Leggesi nella Patrie: 
la Francia fece, al, gabinetto di Vienna suna 
proposizione officiale relativa alla. Venezia. A 
ragione, lo studio di tale quistione attrasse 
l’attenzione di parte della stampa . europea ; 
ma noi crediamo poter affermare che la Fran- 
cia in proposito non fece a quel gabinetto al- 
cuna proposizione diretta od indiretta. 

LI 


— rta 
tivi agli affari della Cina. 

Fra questi un curioso editto pubblicato nel 
20 settembre dal Figlio del Cielo, col quale , 
dice il Debals, esponendo alla sua foggia gli 
incidenti che cagionarono |’ ultima guerra ed 
i negoziati che furono messi in opera per pre- 
venirla, l imperatore fa conoscere le misure 
straordinarie da esso prese per. sostenerla 


per ‘combattere ‘ad oltranza ‘i barbari, piutto- ? 


sto che cedere « alle loro insensate pretese di 


Egli termina dichiarando che se i barbari 
si pentissero del loeo delitto; bisognava la- 
sciarli.godere ,. nei differenti porti, della li- 

«del commercio ; che. venne loro con- 
cessa. «Ma se insistono nella rivolta, tutto in- 


tero il mio popolo faccia ogni sforzo per an- ! 


pientarli, e noi qui solennemente giuriamo , 
che questa razza abbominata. sarà tutta di- 
strutia. >» 


fratello dell’ imperatore, nel corso delle nego- 
ziazioni chit condussero alla pace. Noi |’ om- 
pom sli mancanza di spazio. 


| Il rapporto termina quindi con 


' 


| 
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mezza lega dal yi” trovanutiò È due’ ma 
carrozze inglesi x dall'ambasciata di 
$ ì loro dorati arfiesi tro” 


vavansi allo stesso posto, in cui dovevano essere. 


state collotate quarantaquattr’anni! orsono, senza 

che mai sia stato tolto un grano. di polvere, di cui 

sono coperte. "Ji 
Vi vorrebbe un volume per 


che vidi;-.il mio più grande iacere si è 


non ayer avuto meco nella spedizione ‘un fotografo 


per riprodurre agli occhi dell'imperatore ciò che 
la parola è impotente ad esprimere. 

ise in- 
formazioni ed in parte sinò ad ora sconosciute, 
sul numero dei. prigionieri tanta inglesi che 
francesi, dei quali il nemico non rese che i 
cadaveri. Su 26 ‘prigionieri inglesi 18 sono 
morti e 48 ritornarono: su 48 francesi, 7 sono 


| morti e 6 rientraronò nei ranghi. 


| 


| 
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NOTIZIE VARIE 


ll sig. cav. Lorenzo Valerio R. commissario 
straordinario delle Marche ha diretto al gior- 
nale delle Arti ed Industrie \a seguente lettera : 


Ancona, 30 dicembre 1860. 
Signor Direttore, 
Leggo nel giornale l' Armonia del giorno 28 di- 
cembre un articoletto intitolato Spropositi economici 


| di Lorenzo Valerio, il' quale riporta altro articolo del 
Vi si trova quindi il carteggio scambiato . 
tra il signor barone Gros ed.il principe Kong ; 


Come rag lo stesso motivo, siamo co- ‘ 


stretti a non Yare intero il rapporto del ge- 
nerale Montauban, dal quale ci limitiamo a to- 
gliere i punti più importanti che offrono una 
qualche curiosità sulla’ presa del palazzo im- 
periale- è sulla ricchezza e magnificenza straor- 
dinaria dello stesso : 


Prima di bivaccare, volle far isforzare l'ingresso 
del palazzo; che era chiuso da una’ solidissima 
porta è da barriere a destra ed a sinistra: si pre- 
tendeva che i tartari. fossero nella cortee nei giar- 
dini di dietro’ a queste. ‘Spedii successivamente 
due conlpagnie d'infanteria. marina : a tale scopo ed 
il.mio officiale d'ordinanza il luogotenente di va- 
scello De Pina, il-quale avendo inteso dello : stre- 
pito intimò d'aprire le porte e vedendo che nes 
suno rispondeva, ordinò che gli fosse portata una 
scala e scalò il muro, seguito dal signor Vivenon, 
alfiere di vascello. Appena, furono sulla cima, scor- 
sero i tartari, armati di picche e fucili, che. pa- 
reva volessero difendere la porta. Alla vissa degli 
ufficiali, costoro si ritirarono ed il signor Pina di- 
scese il muro onde aprire la porta ai soldati. 

Allora i tartari si gettarono sul signor Pina, .il 
quale sostenne eroicamente! l’attacco, tirò 
colpo di revolver e fu ferito alla mano sinistra ed 
al pugno destro. I soldati di fanteriamarina vennero 
in di lui aiuto nonchè del signor Vivenon che a- 
veva ricevuta una palla nelle costole ed i tartari, 


sordine, lasciando dietro loro tre ‘morti e condu- 
cendo seco molti feriti. 


Segue quindi la narrativa della presa del 
palazzo e del modo con cui venne diviso il 
bottino, Sul quale già tenemmo parola altra 
volta riportando il brano relativo di un primo 
rapporto del generale Montauban. 

Passa successivamente ja tener parola delle 
ricchezze rinvenute , e dopo avere clriamato 


.« indescrivibile » lo splendore degli apparta- 


menti, continua : 


AI momento della divisione del bottino, volli in 
nome dell'imperatore, che lord Elgin facesse primo 
la scelta. per sua maestà la regina d'Inghilterra ed 
egli scelse un bastone di comando dell' imperatore 
della Cina in diaspro verde del più grande valore, 
guarnito in oro, ed avendo, rinvenuto un bastone 
perfettamente eguale, volle a sua volta, che fosse 
per S. M. l'imperatore. Nella prima scelta vi fu 
dunque parità perfetta. 

Mi sarebbe impossibile, signor maresciallo, dirvi 
la magnificenza, delle numerose costruzioni che si 
succedono in: una estensione di quattro leghe e che 
si chiama palazzo d'estate dell'imperatore : una se- 
rie di pagode ravchiude tutti gli. dei d'oro e d' ar- 
gento.o di bronzo d'una gigantesca dimensione. Un 
solo Dio in bronzo, un Budda, è alto 70 piedi circa 
e tutto il. resto in proporzione; giardini, laghi e cu- 
riosi oggetti ammucchiati. da molti secoli in fabbri- 
che di marmo bianco ; coperte da tegole abba- 
glianti, inverniciate ed in ogni colore ; aggiungete 
a ciò un punto di vista d'una ammirabile campagna e 
Vostra Eccellenza non avrà che tria debole idea di 
ciò che abbiamo veduto. 

In ‘ciascheduna’ pagoda esistono” maga:zeni d' og- 
getti -d’ogni specie. 3 

Per non parlarvi che d'un sélo fatto, vi si trovanò 
seterie ‘del’ più fino tessuto in così gran numéro, 
che con pezze di seta femmo imballare tutti gli og- 
gelti che ora spedisco a S. M. 

In mezzo a tutti questi splendori del passato, ' ciò 
che affanna si è l'incuria e l'abbandono del pre- 
sente. governo e dei due.o. tre altri che lo prece- 
dettero: nulla è cambiato ele. cose le più belle , 
ad eccezione di quelle .chesadornano il palazzo di 
abitazione. dell'imperatore, sono in uno stato di de- 
gradazione. deplorabile. re. 

In una delle pagode, quella delle càrrozze, a. una 


giornale Arti ed Industrie, Alla critica che si fa del 
decreto che diede nelle Marche .corso legale alla 
lira italiana non posso rispondere altro, se non che 
i dati sui quali verte sono inesatti. Se Ella avesse 
leto îl decreto, che è della data! 24 ottobre e porta 
il numero 113 e che le rimetto colla presente, non 
poteva dire che diedi allo scudo romano il: valore 
di lire 5, mentre lo diedi di lire 5 32, come fu 
fatto nelle Romagne dalla giunta provvisoria di go 
verno di Bologna con decreto del 28 giugno 1859, 
che è ancora in vigore; quel ragguaglio nei cambi 
e ne' commerci fu esperimentato già per 18 mesi 
il più conveniente ed equo. 


aio i | 


vero che al baioccò romano diedi fino a nuova | 


disposizione coll’ articolo’ 6 del detto decreto valore 


di centesimi 5, al mezzo baiocco di centesimi 3, al ; 


quattrino id’ un centesimo. Non tenni, calcolo delle 
minime differenze di valore, che pel baiocco e pel 
quattrino sarebbero în più, per‘il mezzo baiocco in 


R. il inogotenente ‘generale di S. M. si è degnata |! nicipii 


nominare a cavalieri dell’ ordine dei Ss. Maurizio 
@ Lazzaro : ; i 
ima Benedetto, sopra intendente alle finanze a 

Bologna ; 

Andrioletti Angelo, capo di. sezione negli) uffizi 
della Corte dei conti. 

Sospensione dall’ Ca. de- 
creto di S., A. R. il principe luogotenente generale 
del Re, firmato in udienza del 19 dicembre, il com- 


missario di guerra di 1,a classe nel corpo diititen-. 


denza militare, sig. Serafino Placido Imperile, è 
stato collocato in aspettativa per sospensione dal- 
l’impiego. 

Strada ferrata di Stradella. L Con 
regio decreto 1° dicenibre l'amministraziore' del 
debito pubblico è autorizzata ad'inscriverè jul re- 
gistro del debito 12-16 giugno 1849 una  tendita 
al portare di lire diciannove mila, seicento jel con- 
cambio di azioni sociali della ferrovia di Stadella 
e Piacenza. 

Pel servizio di detta rendita, da ‘inscrivési’ nel 
corrente semestre con decorrenza dal 1° \]uglio 
u..s,,, è per la relativa estinzione, è fatta sila te- 
soreria generale dello stato, incominciando tal 1° 
di luglio suddetto, l'annua assegnazione ‘ lire 
ventitremila cinquecento venti, ripartibile come 
infra : \ 

Pel servizio della rendita L..19,00 » 

Pel servizio dell'estinzione în ragione ‘|. 
dell’1 p. 1/0 del capitale nominale della 
refidita” 0112)", vnsirolal Bro 8;9901» 


, Totale. È 23,5) ° 


Conflitti di giurisdizione. — Co re 
gio decreto 19 u..s. è determinato quanto. sejuè : 
Art. 1. Nei casi previsti dalla leggè 20 no'em- 
bre 1859, ‘numero 8780, sui conflitti. di giurbdi- 


t zionè, 6 in ogni altro caso previsto dalle leggi bpe- 


meno , perchè.tali monete servono soltanto al mi- | 


nuto commercio, ed è impossibile nelle piccolissime 
spese far conto e ragguaglio a frazioni, millesimi e 
decemillesimi. Non altrimenti si pratica pure‘in 
Romagna. Talì essendo le disposizioni del mio de- 
creto , lascio lei sentenziare sulla ponderatezza dei 
proprii giudizi e delle proprie insinuazioni. E pér- 
chè anche la pubblica opinione non rimanga sotto 
l'impressione di asserzioni così inesattè e possa qua- 
lificare certi giudizi, le faccio formale domanda a 
termini di legge per l'inserzione di questa lettera 
nel prossimo numero del suo Giornale. 
Lonsyzo Vatenio. 


Collegi elettorali. — Con R. Decreto 17 


‘ dicembre scorso da Napoli, è stata approvata la 
dopo una inutile resistenza, presero Ja fuga in di- 


nuova tabella‘ di circoscrizione dei collegi elettorali 


del regno. 
Il numero dei deputati per tutto il regno è di 


“ 443 distribuiti come, segue : 


La provincia di Abbruzzo citeriore ne elegge N° 
» Abbruzzo ulteriore 1° 

Abbruzzo ulteriore 2° 

Alessandria 

Ancona 

Ascoli 

Arezzo 

Basilicata 

Benevento 

Bergamo 

Bologna 

Brescia 

A Cagliari 

. Calabria citeriore 

. Calabria ulteriore 1° n 
Calabria ulteriore » 
Capitanata » 
Catania ° 
Caltanisetta » 
Como È 
Cremona » 
Cuneo » 
Ferrara 
Firenze 
Forlì 
Genova ' 
Girgenti » 
Grosseto ed Isola d'Elba » 
Livorno » 
Lucca 
Macerata » 

© Massa e Carrara 

- Messina 

. Milano » 

» Modena » 

Molise 

Napoli 

Novara 

Noto 

Palermo 

Parma 

Pavia 

Pesaro e Urbino 

Piacenza 

Pisa 

Porto Manrizio 

Principato citeriere 
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ciali, le..funzioni del pubblico ministero nella Lm- 


| 


bardia, finchè non vi sia messa in vigore la lgge . 
13 novembre 1859 sull'ordinamento giudiziari, o ‘ 


finchè non sia altrimenti provveduto, «aranna so- 
stenute temporaneamente dalla procura superore 
di stato e dalle procure di stato presso i rispetivi 
tribunali. 1 


Art. 2. La procura ‘superioré di stato e le p- | 


cure di stato faranno eseguire le notificazioni, di 


cui è cenno nel secondo alinea dell'articolo 5 e nel- | 


l'articolo 10 della succitata legge 20 novembre 1889, | autore i suoi ringraziamenti. 


per mezzo dei rispettivi tribunali nei modi consti 
in Lombardia per le altte intimazioni. i 

Guardie di finanza. — Con regio decrito 
15 dicembre è stabilito quanto segue : 

Art. 1. Il corpo delle guardie di finanza esisteite 
in Lombardia rimarrà sciolto con tutto il giornoPB1 
del corrente mese di dicembre. 

Art. 2. Gli individui, che a questo corpo appir- 
terranno all’epoca suddetta, s'intenderanno lic@- 
ziati, e saranno trattati a norma delle leggi o m- 
golamenti riflettenti il corpo medesimo. 

At.:3. Le armi e gli oggetti qualsiensi. ad uso 
di detto corpo, ovvero ad esso spettanti, non ché i 
registri tutti e le carte allo stesso riflettenti, e de- 
positati presso la prefettura e le intendénze di fi- 
nanza, saranno consegnati, previo apposito inven- 
tario, alle locali direzioni delle dogane e gabelle. 


Guardia nazionale mobile. Con R. 
Decreio 28 diceembre scorso è stato ordinato quatflo 
segue : 

Art. 1. La guardia nazionale dei circondari di 
Lomellina è di Varese è chiamata a somministrate 
rispettivamente un battaglione, composto sì e conîe 
è stabilito dal decreto di questo ministero. 8 set- 
tembre p. p. pel servizio dei corpi distaccati. : 

Art. 2. La partenza dei suddetti du» battaglioni 
è fissata pel giorno 3 corrente mese per recarsì in 
Ancona ove sono chiamsti a prestar servizio. 

Consolati esteri. — S. A. R. il luogote 
nente generale: di S. M. accordò in udienza del 26 
dicembre il sovrano erequatur ai signori : 

Gio. Battista Biancheti , vice-console 
marca a Verlimiglia, e 

Avv. Gio. Battista Musso, id. id. a Laigueglia. 

Nomine. — Con decreto stato firmato in u- 
dienza del 29 ora scorso dicembre, S. A. R. il 
Principe luogotenente generale di S. M. ha nomi- 
nato it marchese Filippo Gualterio intendente della 
provincia dell’ Umbria. 


di Dani- 


Coramissione per un monumento 
nazionale al Re Vittorio Emanuocle. 
— Seduta del 21, dicembre 1860. 

I. Il sindaco di Torino, conte Nomis di Cossilla, 
presidente nato della Commissione, narra ‘che poi- 
chè le magnanime imprese combattate nei piani del 
Piemonte e di Lombardia nel corso del 1859 sotto 
il comando del glorioso nostro Re, .il prode e leale 
Vittorio Emanuele, diedero alla città di Torino mo- 
tivo di farsi iniziatrice di una soscrizione nazionale 
per erigergli nelle sue mura un monnmento che e- 
ternasse le virtù e le glorie di lui come' degli in: 
signi uomini di stato, dei prodi generali dell'eser= 
cito, dei volontari e della guardia nazionale per il 
loro vario, ma efficace concorso allo stabilimento 
della indipendenza è libertà della cara patria no- 
stra, municipii e cittadini accolsero favorevolmente 


tI 
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| L. 1,796,423 05 contro L. 2,2780898 96 nel 185 
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annunziate, ma-non an- 


Esa % <= 4 8,197. 
o dal Consiglio comu- LA 
nil PRAEEOR LA 100,000 è 


i L. 168,886 
giunge cli&:non per lettere ufficiali, 
{gu oli somme votate da molti 
i fuali forse ‘attendono speciale invito 
il wrsamento nella tesoreria di questa cill 

nd a quesl’uopo come a pt ri did 
tenere i! concorso dei municipii. e dei citt 
delle Mrche, dell'Umbria, di Napoli e di Si 
ai quali/forse non giunse fama dell'esistente 
getto, fale. proposte seguenti, cioè : . 

1. Cie bia fatto pubblico invito suì giornali 
l’uopo inche con lettere particolari , ‘ai munic 
che haino| votato. sonme, .ed'a ‘coloro-che ne 
tengorb di versarle sollecitamente; nella tesoreria 
di quéta città, mercè di vaglia postali, di 
di aslegnîe simili in capo al tesoriere sig. Doné 
nico Ruà; 

2./Che siano ‘dirette ercolari ai municipîi ‘e g 
nalixelle; Marche, dell'Umbria, di. Napoli. e 
lia}/con invito di.concorere nella soscrizione e 
spelite sllecitamente a tesoriere suddetto le sot 
ine che fassero pet votare. Leità; 19 

La Commissione: 1. Unanime adotta leifatte p di 
pote, anti delibera  l'inserziorie del presente  véx 
bile nella Gazzetta uflicale del Regno con preghie 
egli altri giornali d'Itala di riprodurlo, nella s 
tantà chè la maggiore” pubblicità giovi' alla nobié 
impresa, te che l'univonale concorso: degli Italiat 
faccia sì che il monumento ; esprima: veramente ‘i 
sentimento di ammirazime e gratitudine che in si 
è generale @ profondo terso. il magnanimo Rele 
quanti ctoperarono alla nostra libertà ‘è indipa. 
denza. hu 

2. Determina che a circolari? per. i municipi 
giornali delle provincie nuovamente annesse 
per maggior sicurezza li recapito rivolte ai ri 
tivi governatori, ai quali sarebbe indirizzato 
ciale-invito di distriburle. i 

3. Dà incarico a due de’ suoî membri, i sigtri 
ava. Desiderato Chiaves ed’ architetto Giuse 
Bollati, ‘di preparare @ proporre in altra sedut 
basi generali del programma per la esecuzione 
monumento. | Ì 

2. Il presidente comunica alla Commissione 
disegno di monumenta ideato ed eseguito dall'È 
chitetto'edilizio di questa città, signor Carlo G 
betti, che proporrebbe all'uopo erezione ‘di 
grandioso «arco da. elevarsi in fronte alla pi 
Carlo Felice sull'asse di via Nuova; e da .co0 
narsi con un nuovo edifizio per lo scalo delle (i 
rovie dello stato. \ 

La Commissione encomiando il disegno , la 


eee. 


E > 


Sa 


atto della presentazione e ne porge. all'. archi 
Il Prasidente A. Di Cossinta. 
Il Segretario P. Versa. . | È 
insinuazione e Demanio. | 
dell' insinuazione e demanio nelle antiche - provi 
cie, ascesero pel mese di novembre scorso |, 
1,092,836 MU > 

Opeicè tacito il primo numerd | | 


& i 
del giornale — Monarchia Nazionale. 


I prodotti de° primi undici mesi sono : 
Pel 1860 di L. 22,908,620 42 
e pel 1859 di » 21,815,783-52 


Aumento nel 1860 L. 


Cassa di risparmio di Milano. — 
Leggesi hella Persoveranza : 

Dalla Cassa di risparmio di Lombardia | vengono 
comunicate: le seguenti notizie : 

Il metodo introdotto da qualche anno nel modo 
di temere i conti coi dépositanti della Cassa ‘di ‘ri- 
sparmio di Lombardia; offre la possibilità: di pub- 
blicare oggi stesso i risultamenti dell'esercizio. del- 
l'anno 1860 per la Cassa principale di - Milano: , 
mentre per le altre quindici Casse filiali tenote collo 
stesso sisiema manca il tempo necessario alla tra- 
smissione delle relative notizie. 

Il credito dei depysitanti verso la Casse di rispar- | 
mio ia MJano, che al 1 gennaio: 1860 era investito | 
sopra 58(68 libretti yer l'importo di | 
italiane È RE, PALLA 
si aumentò nel decorso dell’ anno 
1860 di dtri depositi sino a 98170, 
con emissione di 1888 libri nuovi 
per : à - 4 « 17,06) 


g 


54,395,065 46 | 


L 
e si dimijuì invece per 46642 rim- 
borsi, cor estinzione di 7410 libretti { 


per «Ul 4 


o 


pr natia Lo. e 

Residjo. cwnitò capitale Li 59,59 4 | 
Gli-imeressi decorsi a favore dei "0098 841/06, 

deposit, sémmano a I, 2,034,208 22 44 

e’ quelli pagati a è 128766 11 ? 
Rescontrè interessil. 1,905,442 11 

che portati in aumerto di capitale « 1,903 42 110 


presenta Îl credito dei' depositanti 
di MilanoAl 31 dicembre 1860 in L. 61,501 233 45 


investilo pra 63546 libretti, sl filza 


Da ciò risultiche bh sola Cassa princi le di Mi 
lano, indifénd'atemeate dalle altre quinti pri 
filiali, préenk nell'anno 1860 un'aumento di ita 


liane lire G,16,217 39. 
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\di grande imp 
Torza al governo per \cominciare con sicurezza 


va renano. 
Favale } 
Ciro 
D'Arco a Massimo d’Azeglio sulle Elezioni politiche. 
è troppo tono- 
sciuto perchè faccia d’uopo di raccomandare un suo 
scritto... Basti il-dire che -la. sua lettera spira un 
buonsenso ed una moderazione, non iscompagnata 
da molto sale, che faranno strillare gli avversari 
de’moderati, giacchè Ciro d’Arco è anche lui mo- 


Pubblicazioni. Dalla tipografia G. 
e Comp. è stata‘ pubblicata una lettera di 


Ciro d’ Arco. (Giusèppe Torelli) 


derato, cioè.liberale italiano, ma costituzionale. 
L'opuscolo si (vende centesimi’settanta. © 
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VOTIZIE POLITICHE 


Torino 1 gennaio sera. 


Questa mattina S. :M. il Re. ha ricevuto 
gli omaggi e le felicitazioni degli ‘ ufficiali 
supremi dello stato. S..M. si è recata quindi 
alla cattedrale, accompagnata da numeroso 


seguito di ufficiali. della guardia ‘nazionale 
e dell’esereito. 


Alle ore '5 pom. vi fu pranzo di gala a 


Corte. 


Il Re ha onorato di sua ‘presenza’, alle 
ore otto e mezzo, la rappresentazione del 
R. Teatro: Egli è stato ricevuto da frago- 
rosissimiapplausi che furono rinnovati quando 


si è ritirato. i 
6 
(Corrispondenza particolare dell’OpinioNE) 
Parigi, 30 dicembre. 


D'ordinariò in questi giorni la politica tace; 
ciascheduno,s’occupa delle domestiche faccen- 
de ; si dà in braccio. all* intima. gioia, alle 
amichevoli riunioni: -Ma-in-oggi; pur troppo.! 
son le notizie che mancano; la politica invece 


sta per crear grandi cose. 


L’anno venturo sarà fecondo di memorandi 
avvenimenti , e' nutriamo: fiducia di non pa- 
gare a prezzo d’una guerra generale tutti quei 
cambiamenti, che. desideriamo. Oggi m’imbattei 
in un antico ministro, che appartiene alla classe 
la più illuminata dei nostri uomini politici, il 
quale procurò. di provarmi come. non si rea- 
lizzeranno, quei timori di una’ guérra europea 


da cui sono agitati gli spiriti. 


Ecco la base del ‘suo ragionamento. Non vi 
ha potenza che possa in sul serio pensare di 
rimettere nello stato pristino ciò che ‘accadde 
quest'anno in Europa e particolarmente in Ita- 
lia. D'altro canto .il pericolo d’una guerra, che 
potrebbe nascere se si andasse a ritroso delle 
aspirazioni giustificate dagli Italiani alla unità 
della loro nazione; è così grande, così evidente 
e così rovinoso nelle ‘sue conseguenze , che 
l'Europa deve impiegare, ogni mezzo per im 
pedirne l'effettuazione. E ciò è tanto più da 
credersi: , poichè nessuna delle ‘grandi potenze 
può desiderare la guerra, ‘avendovene anzi ta- 
luna che vorrebbe schivarla, quand’anche fosse 


d’uopo d'enormi sacrificii. 
Tra queste la Russia occupa il primo posto. 


Tanto lo czar nella coscienza delle grandi cose 
che ha compife, come il governo russo'a causa 
della agitazione degli animi, del rimpasto della 
amministrazione, conseguenza necessaria della 
abolizione del servaggio , entrambi hanno il 


più vivo desiderio di mantenere la pace. 


In Inghilterra la simpatia per l’Italia è gran-' 
demente appoggiata dai desiderii . del partito 
di Manchester, del libero scambio e degli amici 


della pace. 


La Prussia desidéra la pace, non fosse al- 


tro che per timore d’una. guerra. A. Berlino 
si sa troppo bene che in caso di guerra. un 
nazionale entusiasmo investirebbe il popolo 
germanico, il'‘quale o trarrebbe in rovina gli 
Hohenzollern o li trascinefebbè*ad atti che ri- 
pugnano allo spirito ‘sistematiede pauroso dél 
principe reggente. È troppo' egli convinto della 
legittimità, per necessariamente appigliarsi ad 
; una politica che sarebbe mille volte più rivo- 
« luzionaria di quella, risultante da una com- 
pacifica ricostituzione degli Stati ita- 

liani. ; 1 
Per diò che riguarda finalmente la Francia è 
a presumersi che la tranquillità degli spiriti, 
specialmentente sè la si-dovesse ad un equo 
scioglimento ci Quistione italiana; sare bbe 
all'industria’ e ‘d’ immensa 


il coronamento dell’edifcio, da così lungo tempo 
aspettato. | i ] 

È possibile che l’impiratore dei Francesi non 
tema la guerra :. difatti quando si.è alla testa 
d’un’armata come la no8ra non dasi può te- 
mere :. anzi andiamo più ir ed ammettiamo 
che Napoleone III creda de la spada .. della 
Francia non debba semprè restarsene nella 
guaina, ma però ci si concelerà che la Fran- 
cia ha per nulla ragioni da \sservi sospinta ; 
può aspettare altro momento, Yer cui la pace 
non deve ripugnare nè all’ im} ratore,, nè al 
paese. 


nà: 


fin dei conti essa merita 1° ultimo luogo. Non 
che 1° Imperatore Francesco Giuseppe non ‘ab- 
brucci dal desiderio di essere nuovamente în 
numero di battaglie sconfitto } ma noi sappia- 
mo cli'egli è alla vigilia di perdere il diritto 
di decisione che glì spetta. Avvengono cose 
tali colà, chenòn faremmo le ‘meraviglie se 
la ‘rivoluzione: guadagnasse ‘la' famiglia impe- 
riale e se si effettuasse uno: di. quei colpi di 
stato originati dalle. crisi supreme. Gli Abs- 
burgo fecero i rivoltosi contro 1’ onesto, ma 
imbecille Ferdinando, probabilmente lo faranno 
anche . contro Francesco Giuseppe , ‘la cui te 
stardaggine ed acciecamento minacciano allo 


impero una completa ruina ed all’ Europa i | 


più grandi pericoli.‘ 

È impossibile che la. Russia; «la: Francia e 
l'Inghilterra non raccomandino il riscatto della 
Venezia ; quando codesta proposizione viene 
avanzata da una di ‘quelle’ voci misteriose che 
vogliono dare all'Europa i consigli dell'antica 
Egeria, e quando, diciamo noi, la. stessa pro- 
posizione si vede coincidere colle misure finan- 
ziarie dell'Austria, che ‘sono i prodromi d’ un 
prossimo fallimento. 

Questo è quello,che intesi, e...ch’ io. ripeto, 


perchè parmi che. il ragionamento meriti a?” 


scolto; fed: anche perchè‘ non sono ‘schivo di 
accarezzare simili: parole d’ un ottinnista }' seb- 
bene convinto di non essere “abbastanza fortà? 
nato da dividerne l'opinione. x 

Alla vigilia dell'anno nuovo ciò'non è tanto 
di cattivo augurio ed io col più grande piacere 
l’accetto. 1 : 

=_=rr t- 
(Altra Corrispondenza) 
LOCA Verona, 20° dicembre. 

Le ‘condizioni finanziarie. dell'Austria volgono. al 
precipizio, In questa cassa di finanza: furono spe- 
diti -5,000,000.in-carta (moneta di facile: fabbtica- 
zione) coi quali si pagheranno per intanto i ‘lavori 
delle imprese militari ed i pubblici impiegati. Con 
inaudita malafede’ si inonda. il nostro paese di ‘una 
moneta rovinosa, per riscattarci dalla quale furono 
ripetutamente da noi pagate somme ingenti. > 

Da alcuni, giorni arrivano cavalli perle rimonte 
dell'esercito ma in quantità tale da dare a divi- 
dere l'apparecchio ad una guerra. L'altro ieri è par 
tita verso il Tirolo una bat(eria-di cannoni, nei giorni 
scorsi un’altra. Anche in quei paesi e nella capi- 
tale stessa dell'impero ferve .il malcontento. * Del- 
l'Ungheria ci giunge notizia che la rivoluzione nel 
senso della indipendenza assoluta vicontinua e che 
il governo austriaco si illude quando crede poterla 
sedare facilmente ogniqualvolta To voglia. 

Esso ritiene:che fl movimento ungherese dipenda 
unicamente dal desiderio di maggiori concessioni, 
© che si appaghi della ‘proclamazione della costitu- 
zione del 1848. Conseguentemente il. governo del- 
l'imperatore ritiené che gl’Italiani s'ingannino a 
partito se sperano di-attaccar l’Avistria coll’appog- 
gio dei moti ungheresi ; è persuaso che questi ces- 
serebbero ogni qualvolta: si.accordasse all'Ungheria 
la costituzione del 1848; ‘tocchè si farebbe in caso 
di ‘necessità e' nella fiducia di servirsi degli Unghe- 
resi controgl'Italiani. Ma ciò potrebbe essere una illa- 
sione austriaca, perchè oggi gli Ungheresi vogliono, 
oltre la libertà, la loro indipendenza nazionale, nè 
sanno che farne delle promesse dell'Austria e delle 
sue concessioni, sempre tarde, e ma? mantenute. 

Qui. le esigenze dei militari‘ crestoho Sempre più, 
@ l'altro’ ieri ‘essendo stato da’ un-impiegato muni- 
cipaley incaricato degli alloggiamenti militari; fatto; os- 


‘servare ad'un maggiote che gli correva l'obbligo” 


a senso deì regolamenti di lasciare! a | pagamento 
per una stalla, che.egli occupa ‘co’ suoi cavalli, il 
concime, il maggiore che del: concime*fa specula! 
zione rispose: che ' le leggi obbligano' i civili non già 
i militari, e quindi in modo villano scacciava ‘quel. 
Vimpiegato. 

Questa è la teoria dei militari austriaci, e se io 
volessi narrare tutti‘ î fatti*diatbitrii e di vessa- 
zioni: non'la terminereì più. © 

Giorni sonò uno strano allarme’ $i spargeva sulla 
riva veronese del lago dî Garda. Sulla sera dalla 
riva bresciana partiva una barca finanziera por-' 
fante una squadriglia di soldati doganieri ; la Barca 
girovagava pel lagovin traccia forse di qualche con- 
trabbando nei limiti della giurisdizione italiana. 

Essendo la notte fredda, i finanzieri per riscal- 
darsi accesero riella loro barca un po’ di fuoco. 

‘ Dall'opposta riva’ e precisamente | da S. Virgilie 
una sentinella austriaca scorse la fiammella, da cai 
con. rossa luce erano illuminati i . doganieri ; le 
parve vedere, nella barca gente vestita di resso ; 
l'immaginazione paurosa - ingrandisce il barchetto, 
che si.trasforma  nell’allucinata fantasia ix grosso 
naviglio, carico di ‘truppe garibaldine. Spaventato 
da questo fantasma, il soldato austriaco dà il se- 
gno d'allarme, e grida Garibuldi,| Geribaldi ; il 


+ grido ‘e lo ‘spavento si ‘propagano di posto in posto 


e giunge in men ‘che‘io nol dica fino al paese di 
Garda‘ove stariziano ‘alcune compagnie di fanti. 
Qui il nidto fu grande : chi correva all'armi ; chi 
imbrandita l'arma anzichè correre sul luogo del te- 
muto »pericolo fuggiva ; chi si portava a requisire 
violentemente dagli abitanti del paese mezzi di tra- 
sporto, come carrozze, carri e cavalli; .gli ufficiali 
avevano già approntato i loro bagagli e molti di 
questi né furono gettati’ dalle finestre, perchè si 
temeva di non aver tempo sufficiente: per farli di: 
scendere dalle scale./Tutto caricato e disposto pru- 
defitémente per ‘la ‘ritirata, si pensò poi alla dife- 
sa ; si distribuiroo sentinellé, ‘si spediròno. pattu- 
glie ; si disposero ‘i soldati a sostenere l'assalto. 


Ma l'inimico non si avanzava, ed il giorno chef 


aaa). 
ST DI 
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Non tenemmo parola dell’ Austria perchè in | colla sua Tace seaegiava “intanto "Te Teenre "tactva- vendittataltimi oggetti» d'arte” dei musei. 


\ ose. Dicesi, acquirente lo czar. 
iu sé È £I di ÈSono ‘messì ali lotto i regali ricevuti dal 
===! papa da varii sovrani. ll principe liorghese si 
> Leggiamo nel Monitore di Bolognaî: %® è | patrio dia vendita dei biglietti da due 
1l generale Goyon scrive. alla Nazicne per 
ismentire larnotizia ‘sparsa di dissapori tra esso 
,ed. il principe Borghese. A 


anche svadirefit pericolò e posare le armi paurose. 
di ‘questi dn et uu 


ll comm. Mibghetti! ministro*dell’interno veniva | 
l'altro ieri espressamente a, Bologba insieme al di: ' 
rettore generale della | pubblica sicurezza per con- 
ferire doh questo intendente generale }icol signor i 
sindaco, cogli ‘assessori municipali, colla questura, _— 
col comando dei RR. ‘tarabinieri. e con quelli ,..fra 
i principali cittadini, (che rappresentarono sin qui | 

Parlamento! la(hostra città, ed avvisare di co- |. 
mune accordo ‘al'modi di tutelare la pubblica si- | e Eta so ; È È 
curezza dalla cresciuta! audacia dei malfattori, pe, divise in due corpi, il primo dei quali 

Avuto pertantoa calcolo le manifestazioni della ! Svernerà'a ShangeIlai e l'altrò a Tien-Tsin. 
pubblica opinione ele istanze bien +; pochi } «Il maresciallo P'élissier slimbarca oggi per . 
cittadini si è ‘ereduto the le domande Fi sis ec- Algeri. **93% 
cezionali: non fossèro da' accogliersi, anche ‘per que- ‘ 
sto. che tali. straordinarie disposizioni non sono in _—==*<*<*memer===>=* 
potere ‘nè del ministerò hè dell’intendenza. Discusse 3 i Ea: i 
invece ed esaminato lè leggi pirati e di'ipabolex | 7 » DISPACCE ELETTRICI 
sicurezza, ora în'wigore,. si è riconoscitità bastevole | # °° * (AGENZIA STEFANI) 
la loro ‘efficacia, quarife volte siano bene applicate, | ITA 
e la pubblica sicurezza {trovi uh valido appoggio. 
nelle autorità » giudiziarie, come‘non puòinon'ateari | ! 
dere colla nuova: istituzione del pubblico ministero, 

e: coll'aumento del personale” dei magistrati.‘ ‘‘**£! , QOREE o 

Ad agevolare poi la. esetuizione delle leggi vegné | dine della Legion d’Onore. }l' generale di Mon: 
stabilito ‘un pronto aumento' del corpo” ‘delle guar- tauban ènidininato Gran Croce. Ò 
die: di' pubblica | sicurezza, - ib-‘completametito' ‘dell’ | ’‘Lo“Stessò' giornale pubblica orà'un'Bolles- 
stazioni «dei «reali carabinieri, nonchè la soppres- | tino politico quotidiano. In quello d’oggi annunzia 
sione immediata \di libveterati.. abusi inyalsi helle che, l’imperatore d’Austriavha ricevuto il conte 


carceri, da. cui fu:pure deciso che venissero aspor-:: I ; i 
«tati tuttii condannati inviahdoli &' scanio. fer Teleky, esche avendo ottenuto da» lui la pro- 


? han ra ARE helda:;0ra innanzi Si! comporterebbe : 
pena ‘in lontane: provincie.® Ed ‘allora *sbltafito che ‘ Ppggaiz È P 
fosse | provata ‘col. fatto l’ insufficienza di tali dig | da suddito fedele, lo rimesso ha sin ‘libertà; 
sizioni sembrò, potesse essere d’uopo d'invocare dal | o 
Parlamento più severe od eccezionali, misure. i : 

Non è. però a tacersi che‘i provvedimenti adot- i 1 gennaio 
tatiriuscirebbero certo inefficaci quante volte non i ig cirie i 
fossero assecondati'tal| buon: yolere.- dej «cittadini: | Insoccasione del ricevimento che ebbe luogo 
Ora infatti che riti governo nazionale e civile suo»|i-ab:palazzo delle Tuillerie, l'ambasciatore d'in.. 
cesse ad una invisa signoria .e fustolta di mèzzo la ighilterha,: lord! Cowleyj «fece i complimenti di 
scambievole diffidenza fra governanti .e governati 7: ‘uso ‘in nome dì tutto’ il corpo diplomatico. 
spetta a loro ;l diffondere. quel. profondo ‘rispetto ) ©» L'imperatore Napoleone avrebbe risposto: 
alle leggi, che assicurà i malfaltori-di etrovare ine è den i e e ta) 
ogni. uomo’ unt cittadino pronto a difenderle ; spetta | TE SAREAO Valida ig mi manifestate. 
a lorò a mosttarsi conyinti che. likiertà è virtà;inon | Volgo..con fiducia lo sguardo all avyenire, per- 
possono’ a ‘lungo ‘allignàre fra gli inetti ed i pau»rj SUaso:,come.sono». che» 1” accordo amichevole 
Tosi; 10° * Matt ct uo: s' sue delle; potenze» manterrà, la pace.» 

ts “lt SAI presidente del eorpo legislativo, S: M. a- 

— L'Agenzia :Havas! Bullier ha il “séguente " vrebber detto: 

dispaccio da'Mafsiglia ‘29 ‘dicembre: > |'Io Sempre fatto assegnamento ‘sul con- 


Lettere, da. Roma. del 25 annunciano che i tea: | corso ‘del vorpo legislativo: 


&° ‘Parigi, 31 dicembre, ore $ 30 pom. 
Pechino è interamente sgombrato*dalle trup- 


Parigi, 1! gennaio ! mattina. 
Il'-Monîteùr pubblica’ multe ‘ nomine nell’ or: 


tori dell'annessione accorsero ieri l'altro nella: Basi- 
lica di S. Pietro per fat una'dimostrazione durante 
il.canto dell'antico V. Emmanuel -Rer et legifer 
noster!. Il capitolo. in tempo avvertito%ebbe anticis ("f\80 4 L'i(}7) 
pata la cerimonia; TA FIGA Lul Si. annunizia (uh 
L'accademia filarmonica si è sciolta. In Inghil- 
terra si è formata una compagnia per comperare i 
beni dei conventi ‘delle Marche & dell'Umbria. 


Gaeta 23 dicembre. 
Malgrado la pioggia e la neve, il fuoco . è tèrri- - 
bile: vennero colpite le pafti più recondite ' della A 
città. Parecchi abitanti ne rimasero uccisi, Un indi. 
rizzo degli- ufficiali Re gli promette intera’ fedeltà. | 
— Scrivono da Vienna alla Gazzetta “di Co- 
lonia; © o 


«Napoli, 34. dicembre. 

i rimpasto ‘nel ‘personale del 
dicastero di polizia. 

I duca di S. Donato , soprintendente dei 
teatri ‘© venne ferito ieri sera da uno scono= 
| sciuto, ‘eredesi’ per motivi teatrali. 


pra 


; Parigi, 1 gennaio (sera). 
Marsiglia, 4. È giunto ieri a Tolone da Pa- 
rigì l'ordine di, spedire viveri per un mese 
alla ‘squadrà ‘a Gaeta. 3 
Il pubblico di. Vienna così facile "per solito ad i 
acoontentarsi,, non. si attende gran cosa dall'entrata 
Al gabinetto! del signor Schmefling, perchè egli sa 
che ‘questo ministro dovrà lettare contro una folla. 
di elementi vstilià In una parola i viennesi. sono 
persuasi che sarà impossibile al signor Schmerling 
inaugurare un'nuovo sistema, senza essere asse- 
condato da un' gabinelto: formato da fionfini che,di: 


vidono del tatto Je 5ué opinioni politiche. 


a, 


so Gaeta, 29, dicembre. È smentita la notizia 
È SME per Roma della moglie di Fran- 
cesto. » Essa lia visitato gli ospedali. 


G. ROMBALDO, Gerente. 


Molto sfavorevoli sono le particolari» notizie »che tai 


arrivano d'Vngheria. Non ssi paga alcuna vimpostà ‘|: 8 SA DIETORI NO 
e coloro ctè volessero. adempiere» al tutti® i doveri : 1 gennaio 1861 
L che loro ;ncombono, verso-lo..stato: corrono" grani ri Ì 4 ; 
schio. .# Presburgo, ciltà pèr così dire situata 'sotto 
gli occhi di Vienna, sì vende pubblicamente ita 
bacci, sotto le finestre del dicastero delle finanze. 
Nei distretti lontani i contadini levano dai loro ri- 
postigli la carta ‘moneta di Kossuth , ‘che specula- 
tori, senza, coscienza: comperano a-40-tarantani per 


Lo. stesso 


gioniale. porta le seguenti singo- 
lari notizie; Î + 


Fo pusesit. 


Contrasti, in cont, , in, biguid, 
(BIS 8 0/0 4 luglio 


G. p. d. B. (1) — 77 3031 gen. 
Matt. 76 75 76 95 3igen. 


18694 010 (ObbI.] G.p. dB. 2000, + 


fiorino., Gira inoltre un' altra specie::di ‘bancoriote | CAMBI \br. scadi,..3\mosi]CORSO. perte MONETE 
che, dicesi rtino lè! firme di K Augusta . 214 5/8 244 4x4j Oro compra vendita 
; po! ‘© arme di Aossufh;, Klapka est erano. 0860214 "19% 214 4p Doppia da 29 2», 2002 

+ Duschek. Si vedono in circolazione molti pezzi d'oro | Lione . 100,99 25 .f Id. di Savoia 28 46., 2835 
francesi e sardi ed ùn mio ‘amico assicurommi di Fase ja) des 14. di Genova 78.60: 78 80 
aver veduto unò scudo d'argento . colla. effigie. del Torino setto 15 0/0 Aeaso Scidivecchi T 1» 06 
conte di Fiandra. ione dd. tà: ld. Carlo 40 2.04 
o . 2%... 1A. sd MC. Mi n e 


: î sit + muovi. 
DISPACCI PARTICOLARI=- . 
— DELLA PERSEVERANZA: 


(1) Vaglia staccato. «> ine 
n ; 
| Avvertenza 
A china dl'prezzò' ‘stabilito, 
"si'terràntconto del’'anbuonamento sol- 
tanto la” proporzione deila somma ri- 


Firenze, 34 dicembre ore 4:42 pom. 

La Nazione ha da Roma, în'data’ 96 Scorsa? 
Venne proibita la tombola,..che doveva.aver. 
luogo.il 26 nella villa lorghese, sapendosi che 
il popolo avrebbe:impedita una dimostrazione 
sanfedista. aj 


Il presidente. del..rione Trevi s Garofolo ed cevuta.. q 
pie organizzano una! dimostrazione in favore “9 PESO 
e 


= Mpa pro la sera he 31, in occasione che 
egli andrà, secondo l’uso antico; alla chiesa | 5 SIN 
del Gesù. >» TS abbuonamento , alle quali non sia unito © 

Sono - positive le trattative_sogreto.per-la il prezzo corrispondente OTO © 


« NoR.di darà” corso alle domande di 


iii azioni _ 


rvrmerte mc i iii nti ——@—@@"—@_________m@ 


— DECLA' DISTRIBUZIONE" DEI BIGLIETTI". 
della LOTTERIA per la Piazza del Duomo di Milano 

Presso l'ufficio della Libera” ‘Pareti in' Torinu;ivia delle Rinanze: 
N. 1, angolo con via Nuova, si vendono i biglietti'a"L. 10. caduno:, 


i 


| 
| I 
| CAPELLI 


sino alla mattina del 7. gennaio, Si spedisce in provineia ‘coritrova- A 

glia’ postale. — Accorda lo sconto di cent. 50 caduio ‘a chi ne ac-f] i LA bt od 

* quista una decina. IL ; registrati recedtemente i A ay raro 

x — eh jgroosrb at-ezivib-% EM n | dall’ impiego della Wi- 

È; TORINO , via, Carlo Alberto, N. 2%... | i ello soma + a. | talima Steelk contro le calvizie an- 
9 


AVVISO AT LIBRAT' E CARTOLAT: I i 
L’Editore C. Perrin ha eseguito nel suo Stabilimento Litegrafico un {' È 


miciodo di Calligrafia come segue colla dentata. | sieple” i 

IL MAESTRO” DI CALLIGRAFIA et 
Li n i ousi ; izi ; li i s * 
È Quaderni con modelli ad ogni pagina, gravati e tracciati ss) n | Sirasburgo, hanno Sinti moi is? 
% ad uso.apis, per le.scuole elementari inferiori. e serali. ì pae era dotata di una azione revivificante 


i nn n 


na e lavità pacalizatta o indebo: 
à Ln risveglia l'a i = 
l'sso faplege . Moliadai 


ta; 2° Che il suo impi facilissimi 
n.ogni stagione non oltre pericolo, mio? 


lettere riunite da eseguire progrédendo dallepiù. fac più diffi-.{ 4iconstatati dal ni 64 ; i 
cili, le quali. formano 4 esercizi congiunti alle ripetizioni. degli eser- reni | pipi MI qua composizione Foa 

È, cizi. antecedenti. j di fe: i e aa per 

È Gli. altri quattro «quaderni, compimento : dei di ordini’, inségnatio | lsozzate i ii. © Lmrose, © dall'altro le iniziali 3, P. fu. Miincako9ht.03 1 pagane me.ha otte: 

fi le maiuscole legate alle parole vr frasi, alla ‘scrittura | rossa, , Mezzana illiadie la: firma Laroze con sopra il PÒ) del governo francese a merosì © tg cdi soit n. 

pd e spedita, collo studio poi in altri due ultimi quaderni scrittura { Ji; deve: sempre guardare. come la Viracina STROR.— La 


È rotonda e gotica. lo‘Badivizzansi direttambite 4 3! ‘Mafofe, farmacista della scuole! boccetta=l Regi La 
i speciale ‘di Parigi; ‘rue de la Fontaine Molire, n. 39 bis. ed 
3A gente ‘in’ Tofino; *D. Mondo, via deli’ Ospedate; mem. 20: — Vendesi al prezzo dti 
sctas lim Torino da Bonzani e da Depanis — Milano, B. Alemani, Biraghi-Ravizza, Za 
ti ce Brescia, Soncini e 
rovara, Caccia — Alessandriaz Basilio -- Vercelli, Berteletti — Sassari, _ 
Firenze, e, Serravallo — Verona, Frinzi — Bologna , r- 
s rio — Forni 


Scopo del Lictodo svat'b' agua 
{4° Diroftrire agli Allievi un mezzo pronto e sicuro nellu studio degli  eser- 
cizi che_riescono ad una buona scrittura. jobe  DoomibeyT 
9° Di facilitare ai principianti l'imitazione dei modelli delle pagine facene 
done:segiire il tracciato:0In ‘séguito'lasefarido faréna loro stessi quelle 
formè che; primarnon .eseguivino! cheosullagtraccia.» 
“A melb lieane le cosreriotie vi Srgreagr tai rAdliévi alle forme 
el. modello; tracciato a capg,;edija 4ergo nloroiipagine T19Y qu 2. . ca i 1UYTT : 
4° Di sollecitare gli Allievi. offrendo loro. quasi ad ognà due righè un nuovo name re ce - pet SCIROPPO” 
modello sebbene si lasciano nel. medesimo esereiziò e ‘nella ‘ricapitola- YLT 
zione degli esercizi precedenti. 4 è i DAL 
5° Dis presentare‘agli ‘Allievi e segiiàtàmente “è quelli.o.delle ‘classi inferiori ; j q 1|BirOppo.;9he ha ottenuig, ta 
uni lavoro:sempre rst peressereofatto“a’ casas | © su SVETEAT lagli: PoNizione: 
6° Di sovvenire a coloro: ‘che: non PRETE fregaèntare le scuole, la facilità | ff: e ur. Br val har) tate 
d’imparare da, per, sè Ja. .califirafia e, di. perf zionarsi nella medesima. lì - { dae A] Hi ; È 
; Prezzo cent. 10 per, cadun. quaderno ) | 
£° Con proporzionato, sconto, ai sigg: Maestri e Librai.: ._qrrsnih@ 
Nei ‘iedesimo' stabilimento si trova tn belliagima. assortimento di Coperte ad uso 
Cartolari per”le scuole a prezzi’ modiciss ride ogsivsonaa <$ 
NB. 1 signori Insegnanti che potranno dare un miglior - Metodé! possono! dirigersi 
all’Editore thò l'accetterà, svendo tali l'occorrente »e l’eseonzione. e. reiblimzizine: 


1961 GAZZETTA DELL ASSOCIAZIONE VRDICK1nx; | 


degli Stati Sardi 


x a ID DO 1 SEL bilie 
Foglio ebdomadario. scientifico=pratico compilato da distinti cultori delle 
mediche discipline, ‘© diretto dal D. Cesare, SCHINA. 
Di questo Feribitico, i cui si propugnano eziandio gl’ interessi profes 
sionali, se ne pubblica un foglio di otto pagine in-4" grande a due co- 
lonne compatte. 


Patizò D'ABBUONAMENTO (affrancato di posta per;tutto lo Stato) : 


Piloni — Genova, Leriora, Bruzza — Nizza, Dalmss —| 


: ì ì 
di cu oli 


te gahi 


e LL e Cie — centi —_ on Piotr osi atei ta 
teen » 


tig te e paia forze iv 
rupla quantità în ‘una botfiglia fr. 48. 
BORA: farmacista, pi Doragrossa, N. 


. f. ibi 


a.) edaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parig 


s ‘ si TREIA) Siusi | 
) Non più CAPELLI BIANCHI | 
MELANOGENE . fata tr 
tt O area co DiEg4 misti Vitara mal DI AFANI \ossia l’arte d'i- 


ic dute, soggetti religiosi 'e..di ogni.ge- 
ma Lg cor, x che harino lo splendore. e la 
Deposi! La 

Vendesi, anche pressa, Tio 


nero in breve tem 


DE L'INDUSTRIBPARISFENNE MIRA A ai e dii di aggio: gioament® bu 
t Rue Neuve, 21. 


Ce Maguasin viert de recevoir de sa Maison de Paris un très- 
grandehoix-darticles- de-luxe; nouvesutés pour cadeaux, tels 
que: boltes et coffrots. porte-cigarres , nécessaires; objets | 

s do fantaisie brenze-doré, bijoux doublés;, candelabros, 
RI fiarabeaux, lampes riches et autres, lorgnettos de théàtre . 
Al petite nacubles laque , bois de rose et acajon; porcelaino. et \eri- 
fo staux, bronze , etc. et lonte espèce d'articles ide Paris; — > PRIX 
ONNELS FIXES ET INVARIABLES. Entréo libre. 


ed‘ oltré: — Deposito presso 1 Agen 
D: Mowno, Toritid, via dell'Ospedale, 
n. 20. (Spedizioni in provincia). 


SPRANGHETTA IDRAULICA 
"di BELICARD, | — 
OE nre i snerate da otto medaktie 
— _ = (0, dla tre mansioni onorevoli 
D \ \! er.la conservazione dei vini, birrà, eco; 
PASTAPETTORALE DIPINI { iù | i i estraggono dalle botti Dei ino 
Cdafetto delizioso e riconosciità tolto ; 
sì Ketficaceocontrwila tosse) raffreddori” i 

Luste le affizioni deli. pe pi Tré medaglie tere in. _.p9- 1! cessaria per poterne estrarre dalle botti 


EXCEPTI 


| MEDICINA NERA IN cAPSU "N 
Mel mete doo e reo irmtete. 


Ù K ‘ol, + 3 n A 
i ) 960 ; sià statà to. | può cavare dalle. botti/ il. liquido. ch 


ERASMO Se "0 


Pai Farigio sbigo sòn |. Deposito. pre: lemrie. D: M 
A Bettin . h - È Î n..3..Vendonsi; Torinò. da} dizione, i privinofi. 

la. 90. — vanto. Lo ggrida Italia, Torino, D. Mondo _ CONDOTTA . _ ». . Depanis e da Bonzaui; Milano, Zanetti, dine, iù privi a 
; = Gera, fmuze, Lato so Nogara : | Wi Dico -CHIRURGIC gelo principali fartnacie d'Italia. 
pi i — Sassari, Solinas — Bolugna, aste fi 0 h_os —_ - > 
È Psp 7 SOR LORDO RIM AE sati Id ter dl Gioi ‘nell | A VA GAL ! | Nuova idvenzia@ @ Zampillo eotitintiò }° 
i 5 RÉ inf Drovidata agi Diri gini in Asti AVVISO velisteri eriniezio#; il solo ‘senza stàntufo; - 
di Ì 400 con lettera franca, iniziili A. B. | FratelliDbolsogito Cambisti 

MALATTIE SEG DI È ce al SEIN] nl Pa nigi mid a Pià; £ î 
dì | Coll'ENSRORTON COTTIN si guarisce in Bho digiomai dagli! scoli NE * Cuciteiet.|-Castello.,., vendono, i, biglietti deltà 
} e recanti o cronici i più ribelli e dai lori bianchi , sesusì dannooialcvme: è 


ANU in biancheria |.Lotteria-per la nuova; piazze del Duotid' 
altro rimedis iuterno.— Presso de? flacon collisurasione B &!i > Dirigersi aMP* Constance. Lingère, di Milano, da, estrarre» il,9 gennaio: 1)‘ 
Nella Farnacia Vepanis, via Nuoca, vicino a piassa;L'astetlo, Torino 1 via Porta Nuova, m 16, casa Rossi, 1861, a i. 10, e si spediscone contro 
vs d. Maupisi » sstto piano terzo,;-o. ) vaglia postale affrancato.. \ 


s ii \ 
rete ri N 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Canzone. 


